
 

 

 

 

Comunicato - Francobollo celebrativo della Presidenza Italiana del Comitato dei Ministri del Consiglio 

d’Europa 

Mercoledì, 17 Novembre 2021 

 

Il Ministero emette il 17 novembre 2021, un francobollo celebrativo della Presidenza Italiana del Comitato 

dei Ministri del Consiglio d’Europa con valore tariffario A zona 1. 

Caratteristiche del francobollo Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 

rotocalcografia; su carta bianca, patinatura neutra, autoadesiva, non fluorescente; grammatura: 90 g/mq; 

Supporto: carta bianca, kraft monosiliconata da 80 g/mq; Adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in 

quantità di 20 g/mq (secco); Formato carta 30 x 40 mm; Formato stampa 26 x 36 mm; Formato tracciatura: 

37 x 46 mm; Dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; Colori: quattro. 

Tiratura: cinquecentomila esemplari. 

Fogli: quarantacinque esemplari. 

Bozzetto a cura del Centro Filatelico della Direzione Operativa dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

SpA. 

La vignetta riproduce il logo della Presidenza italiana del Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa. In 

basso è presente un nastro tricolore. 

Completano il francobollo la leggenda “Presidenza italiana del Comitato dei Ministri del Consiglio 

d’Europa”, la scritta “Italia” e l’indicazione tariffaria “A zona 1”.” 

 



 
 
 

 
      
     
 

 Poste Italiane comunica che oggi 17 novembre 2021 viene emesso dal Ministero dello Sviluppo 
Economico un francobollo celebrativo della Presidenza italiana del Comitato dei Ministri del 
Consiglio d’Europa relativo al valore della tariffa A zona 1 pari a 3,50€. 

 Tiratura: cinquecentomila esemplari. 
 Foglio da quarantacinque esemplari 
  

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia, su 
carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente.  
 
Bozzetto a cura del Centro Filatelico della Direzione Operativa dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.A. 
 
La vignetta riproduce il logo della Presidenza italiana del Comitato dei Ministri del Consiglio 
d’Europa; in basso è presente un nastro tricolore. 
 
Completano il francobollo la leggenda “PRESIDENZA ITALIANA DEL COMITATO DEI MINISTRI 
DEL CONSIGLIO D’EUROPA”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione tariffaria “A zona 1”. 
 
L’annullo primo giorno di emissione sarà disponibile presso lo Spazio Filatelia Roma. 
 
Il francobollo e i prodotti filatelici correlati, cartoline, tessere e bollettini illustrativi saranno 
disponibili presso gli Uffici Postali con sportello filatelico, gli “Spazio Filatelia” di Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Roma, Roma 1, Torino, Trieste, Venezia, Verona e sul sito poste.it. 
 
Per l’occasione è stata realizzata anche una cartella filatelica in formato A4 a tre ante, 
contenente una quartina di francobolli, un francobollo singolo, una cartolina annullata ed 
affrancata e una busta primo giorno di emissione, al prezzo di 32€. 
 
 

http://www.poste.it/


 
 
 

Testo bollettino 
 
 
Dal 17 novembre 2021 al 20 maggio 2022 l’Italia assumerà, a vent’anni dalla precedente 
occasione, la Presidenza del Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa.  
 
Istituito nel 1949, con 47 Paesi membri in rappresentanza di circa 840 milioni di cittadini, il 
Consiglio d’Europa costituisce un unicum per perimetro geografico, struttura, metodi di 
lavoro e missione; una missione incentrata sulla difesa dei diritti dell’uomo e sulla 
promozione della democrazia e dello stato di diritto.  
 
Come recita l’art. 1 del suo Statuto, il “Consiglio d’Europa ha lo scopo di attuare un’unione 
più stretta fra i Membri per tutelare e promuovere gli ideali e i principi che sono loro comune 
patrimonio e per favorire il progresso economico e sociale”.  
 
È al meccanismo unico di tutela dei diritti individuali rappresentato dal sistema della Corte 
Europea dei diritti dell’uomo che l’Organizzazione di Strasburgo deve buona parte della sua 
fama. Ma sarebbe riduttivo considerare il Consiglio d’Europa solo nella prospettiva 
dell’attività della Corte. La ricchezza dell’Organizzazione è data anche dal suo vasto 
patrimonio convenzionale, dagli standard sviluppati in decenni di attività, dalla qualità dei 
processi di monitoraggio del rispetto delle Convenzioni da parte degli Stati Membri, dalla 
flessibilità dei suoi “accordi parziali” che consentono l’avvio di importanti attività anche con 
il sostegno di solo una parte degli Stati Membri, dalla capacità di interazione con la società 
civile.  
 
La sua funzione di foro di dialogo politico pan-europeo lo ha reso un punto di riferimento 
insostituibile a difesa del multilateralismo, favorendo la ricerca di soluzioni pacifiche, il 
superamento delle divisioni tra i suoi Membri e il rafforzamento della cooperazione. Il 
Consiglio d’Europa rappresenta un attore fondamentale nel panorama internazionale, grazie 
al fatto di riunire sotto un unico cappello tutti i 27 membri dell’Unione Europea; Paesi che si 
estendono attraverso due continenti, come Russia e Turchia; micro-Stati, come San Marino, 
Andorra, Liechtenstein, Monaco; i Paesi dell’est europeo e del Caucaso riemersi dal crollo 
del mondo bipolare. I 5 Paesi Osservatori (Canada, Giappone, Messico, Santa Sede, Stati 
Uniti) ne accrescono la capacità di proiezione globale.  
 
Anche sul piano della simbologia comune europea il Consiglio d’Europa si pone come 
avanguardia. La bandiera con le dodici stelle e l’Inno alla gioia sono stati adottati prima a 
Strasburgo che a Bruxelles. Il Consiglio d’Europa rappresenta l’espressione di un’Europa 
valoriale, altrettanto importante di quella economica, anzi, forse ancora di più, in quanto la 
seconda non esisterebbe senza la prima. 
  
L’Italia è orgogliosa di avere partecipato sin dalle origini e sempre con un ruolo da 
protagonista alla costruzione di questa casa comune. Siamo uno dei dieci Paesi firmatari 
dello Statuto di Londra, nel maggio 1949 (insieme a Belgio, Danimarca, Francia, Irlanda, 
Lussemburgo, Norvegia, Paesi Bassi, Regno Unito, Svezia). Da allora abbiamo onorato il 
nostro impegno mettendo a disposizione risorse intellettuali di donne e uomini di grande 
valore, adoperandoci con convinzione nel favorire il progresso e l’affermazione 



dell’Organizzazione, facilitando costantemente il dialogo tra i suoi Membri e con il mondo 
privato.  
 
L’Italia è riconoscente per quanto ricevuto dal Consiglio d’Europa, in oltre settanta anni, per 
la promozione e la diffusione di valori in cui la nostra società crede fermamente, ma anche 
per il rigore dell’analisi, la ricchezza dei suggerimenti, la capacità di lettura delle sfide future, 
l’affinamento delle politiche e degli standard ai livelli più alti. 
 
In questo percorso, l’esercizio della Presidenza italiana del Comitato dei Ministri sarà un 
momento particolarmente importante e qualificante. Si tratta di una grande responsabilità 
che assumiamo con l’ambizione di poter contribuire a ulteriori progressi dell’Organizzazione 
e con volontà di dialogo e condivisione. Nell’ambito della nostra Presidenza, intendiamo 
indirizzare le attività del Comitato dei Ministri e i circa 30 eventi che organizzeremo su alcune 
priorità che abbiamo individuato in linea con le tematiche tradizionalmente al centro della 
nostra azione internazionale per la tutela e la promozione dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali, quali: 
   

▪ Diritti delle donne e lotta alla violenza di genere;  
▪ Diritti dei bambini e politiche giovanili;  
▪ Impatto dell’Intelligenza Artificiale su diritti umani, democrazia, stato di diritto;  
▪ Protezione del patrimonio culturale.  

 
Il francobollo intende celebrare questa importante ricorrenza e il nostro costante impegno, 
ricordandoci simbolicamente che il Consiglio d’Europa è ormai parte della nostra vita 
quotidiana, nonché espressione, con il convinto contributo italiano, di un multilateralismo 
concreto ed efficace. 
 
 
Luigi Di Maio 
Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 


